
SPORT 

Formula 1 
Oggi Gp di 
Montecarlo 

La Ferrari di Prosi 
e a destra Uds Florio 

si tappa 
le orecchie per non 

sentire le feroci 
critiche a lui 

e ai team che dirige 

Vola imprendibile la McLaren 
del brasiliano mondiale 
Le Rosse di Maranello lontane 
con il pilota francese 
mandato in pista fuori tempo 
massimo e subito fermato 
Alesi: «L'auto non si guida... » 
Figuracce e silenzio stampa 

Ferrari? In fondo a destra 
E Senna ride con la comica finale di Prost 
Risultati 
zero 
Immagine 
sottozero 

• i Misfatti e non parole. Do
po la figura barbina di Imola, 
nella cornice fastidiosamente 
mondana di Montecarlo la Fer
rari naufraga nel ridicolo, scri
vendo negli ultimi girl di prova 
una delle pagine più esilaranti 
delia storia automobilistica, 
con Prosi che esce In pista per 

' fare il tempo ma si vede sven
tolare la bandiera a scacchi 
che gli Impone di desistere dal 

' tentativo perché l'ora « Anita. 
. Ce aria di Une di un ciclo. Di 

cambiamenti drastici a breve 
* termine, forse già netta prossl-

ma settimana. E ognuno cerca 
di salvaguardarsi. Rorio, im-
pletota mente, asserisce che è 
staro Prost a voler uscire cosi 
tardi, per mettersi alte spalle di 
Senna. Se tosse vero, ci sareb-
beda preoccupare per le con-
dizioni psicologiche del fran
cese. In due settimane e riusci
to a combinarne di tutti i colo-
ri. è uscito al giro di ricognizio
ne a Imola; « sbattuto contro 
«in muretto all'uscita dal box 
nelle provedeLMugettot «.qui 
ha commesso un errore Incre
dibile nel calcolare il tempo 
che gli restava. Forse, l'ombra 
di Senna lo rende Incapace di 
mantenere la lucidità. Di certo, 
il feeling con Maranello e con 
Torino e solo un ricordo. 

OCiuCa. 

Montecarlo .amara per la Ferrari. Irridente, Senna 
vola a superare se stesso per confermare la cin-
quantaseiesima pole position della carriera. Sor
prendente, Stefano Modena riesce a tenergli testa e 
a piazzarsi in prima fila. Tenace, Riccardo Patrese è 
terzo accanto a Piquet, davanti a Berger e Mansell. 
Bisogna arrivare con t'occhio alla quarta Pila per tro
vare la prima vettura rossa, quella di Prost. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECCLATRO 

•al MONTECARLO. Signori, si 
chiude. SI chjude ermetica
mente 11 tendone Ferrari, ricet
tacolo generoso di una mon
danità ciabattoni ed esibizio
nista, ma off-llmiis per tueo od 
che è in odore di stampa. Si 
chiudono le bocche. Quelle 
del piloti sono chiuse da tem
po, salvo le deroghe estenpo-
ranee del glanburrasca Jean 
Alesi «No. no, no, no», mormo
ra ai giornalisti, allontanandosi 
dai beo, un Alain Prost mal vi
sto cosi rabbuiato; concede un 
palo delle sue preziose battute 
soltanto alla «uno», emittente 
da lui annoverata nella lista 
degli amici. SI rinserrano tutti, 
piloti e management nel mo 
tor-home. Cesare Florio fa an
nunciare che non parlerà, se 
parlerà, prima di -m'ora e mez
za. 

A Montecarlo ti chiude dav
vero, definitivamiinte. Si chiu
de la stagione del Cavallino 
rampante, sceso in pista a 
marzo con troppii sicumera, fi
ducioso in eccesso delle pro
prie forze, agonistiche e finan
ziarie, che avrebbero dovuto 
portarlo a mette* in riga la 
concorrenza. E si chiude nel 
peggiore dei modi, con la co
mica finale di un pilota (Prost ) 

che viene mandato in pista, 
per II secondo tentativo di mi
gliorare il tempo, a tempo qua
si scaduto e viene fermato dal
la bandiera a scacchi. 

Ora il Cavallino si ritrova a 
inseguire col fiatone avversari 
che si allontanano sempre più. 
e che ad ogni gran premio au
mentano di numero. Adesso 
anche le Benetton cominciano 
a non aver più rispetto per l'Il
lustre sventurata, e passi per 
Nelson PIqueWÌchc almeno ha 
tre medaglie di campione del 
mondo sul petto, ma quel Ro
berto Moreno, proletario giun
to avventurosamente ai fasti 
della Formula l._ E poi Stela
no Modena, che addirittura si 
prende il lusso di mettersi in 
prima fila con Senna. Modena? 
Chi è costui? 

•Tutti contro Senna» titola in 
prima pagina •Niee-matln». 
•Chi putì batterio?» è l'ango
scioso quesito posto da «L'E
quipe», quotidiano sportivo 
francese, che dedica alla Fer
rari un profetico titolo di prima 
pagina: •Ferrari alla svolta». 
Non era difficile cogliere il sen
so della giornata di ieri e della 
gara di oggi. Tutto ruota attor
no a Senna. E il quesito resterà 
in piedi per tutta la stagione. 

Chi putì batterlo' Non certo 
Gerhard Berger, disciplinatesi-
mo vassallo che avrà via libera 
solo quando il titolo sarà assi
curato. A Montecarlo ci prove
ranno Patrese Mansell E qual
che chance, sia pur piccola, 
con la Williams ce) hanno Un 
pensierino ce lo larà Modena, 
che ha dalla sua - ulteriore 
smacco per Maranello - un 
motore Honda, anche se a 
scartamento ridotto. Ma non e 
certo la Ferrari che può farce
la, che da tempo immemora
bile non si trovava cosi attarda
ta sulla griglia di partenza. 

É dura, sull'angusto sali
scendi di Montecarlo, partire 
in quarta e quinta fila, e con 
quel po' po' di avversari da
vanti Significo, salvo miracoli, 
essere fuon gara già al via. Do
po lo smacco di Imola, UIMJI-
miliazione che rende più acu
to il malessere serpeggiante da 
mesi dietro le quinte. E che 
probabilmente farà sentire I 
suoi effetti nei prossimi giorni. 
Salterà Florio? O forse andrà 
via Prost, ormai inviso anche ai 
signori di Torino? 

Finito il più mesto dei mee
ting, due parole al volo le dice 
Alesi, che accusa problemi al 
cambio e ribadisce che quella 
macchina non si putì proprio 
governare. Due parole e co
stretto a dirle anche Florio, che 
prova anche a giocare la carta 
dell'ironia; •Purtroppo siamo 
andati più piano degli altri*. E, 
rivelando un'imprevedibile vo
cazione surreale, traccia 11 pia
no tattico della gara. •Faremo 
una gara di affidabilità», confi
da Nel senso di affidarsi alle 
disgrazie altrui II massimo che 
putì lare, oggi, il Cavallina 

Patrese dietro la «pole» 
FILA 

AYRTONSENNA 
(McLaren) T20"344 

STEFANO MODENA 
(Tyrrell) 1'20"B09 

RICCARDO PATRESE 
(Williams) 1'21"013 

NELSON PIOUET 
(Benetton) I '21"159 

NIGEL MANSELL 
(Wil l iam») V21 "205 

ALAIN PROST 
(Ferrari) 1'21 "455 

GERHARDBERGER 
(McLaren) 1'21 "222 

JEAN ALESI 
(Ferrari) T21 "910 

ROBERTO MORENO 
(Benetton) 1'21 "804 

5 ANDREA DE CESARIS 
(Jordan) T22"764 

EMANUELE PIRRO 
(Dallara) 1'23"022 6 

J.J.LEHTO 
(Dallara) 1'23"023 

SATORUNAKAJIMA 
(Tyrrel l) 1'23"052 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) 1'23"064 

M.GUGELMIN 
(Leyton H ) T23"394 8 

GIANNI MORBIDELU 
(Minareti) V23"564 

THIERRY BOUTSEN 
(L lq ler)1 '23"431 

9 
AGURI8UZUKI 

(Larrouase) 1'23"898 

IVAN CAPELLI 
(Leyton H.) T23 "642 

10 GABRIELE TARQUINI 
(Aoa) V23"909 

ERIC BERNARD 
(Larrousso) 1'24"079 11 

ERIKCOMA8 
(Llgler) 1724"1S1 

MARKBLUNDELL 
(Brabham) 1'24" 109 

12 
MICHELE ALBORETO 

(Footwork) 1 '24-606 

BERTRAND GACHOT 
(Jordan)1 '24"208 

13 MIKAHAKKINEN 
(Lotus) V24"82f l 

NON QUALIFICATI. Julian Balley (Lotus) Fabrizio 8arbaz-
za (Ags) 

ITALIA 1 , 
R lucetelo di 
Monco di 
km. 1328. 
Da 
percomrft 
78giri parla 
259,584 km. 

Tennis. Finale annunciata agli Internazionali: la Seles n°l al mondo contro la Sabatini n°3 
Dopo tante tribolazioni e maltempo il torneo di Roma celebra con fasto l'ultimo atto 

Come voleva» dimostrare 
Finale Sabatiri-Se.es. Come era nel pronostico le 
prime due teste di sene del tabellone degli open d'I
talia si giocheranno oggi al Foro Italico il titolo. Ieri 
facile successo in due set dell'argentina Sabatini 
sulla spagnola Martinez, sofferta vittoria della jugo
slava numero uno del mondo sull'americana Mary 
Joe Femande;: che ha controllato a lungo il match 
perdendo tuttavia i punti decisivi. 

GIULIANO CESARATTO 

La «natele Gabriel» Sabatini «, In 
aNa, Monica Sem 

MI ROMA. FraglVs Mary Joe. 
Gioca meglio della numero 
uno del mondo, perde dopo 
una grande rimonta il primo 
set, strapazza la jugoslava nel 
secondo, butta incredibilmen
te il match nel tento. 01 fronte 
alla rabbia agonistica di una 
Seles affrontata sullo stesso 
suo terreno, quello dell'aggres
sività, Mary Joe Femandez, do-
mlnicana di 20 anni melanco
nica e solitaria, non ha il co
raggio di affondare la rivale 
che pure ha a portata di rac
chetta, che controlla nel gioco 

da fondo campo e che riesce 
spesso a prendere in contro
piede. Da 5-2 nel primo set a 5-
5 prima di una serie di errori 
banali e non forzati Poi il rapi
do exploit del secondo, domi
nato nel servizio e in quasi 
ogni azione Inllne la confusio
ne e un match buttato pur di 
fronte a una Seles frastornata e 
che affida le sue reazioni alla 
sua unica arma, la pressione 
dal fondo 

Ho giocato un buon match» 
si consolerà la Femandez pen
sando agli amici lasciati al sole 

di Miami dove risiede e con I 
quali spende lunghe ore al te
lefono per cancellarne la no
stalgia «Ci sono molte cose 
che non mi piacciano nel cir
cuito mondiale - continua la 
numero cinque del mondo -
viaggi, alberghi, sei sempre in 
giro ma non sai nemmeno do
ve. Otta che sono soltanto no
mi, senza storia e senza tempo 
per fare e vedere nulla se non 
un albergo, I campi da tennis 
E poi tanta solitudine Un libro, 
il telefono sono la mia compa
gnia. SI è dura, questo modo di 
vivere e la cosa che più mi 
mettp angoscia» Tennis, sem
pre tennis, qualche volta coi 
genitori, spesso soltanto con la 
borsa sportiva volando a ri
spettare i contratti firmati. An
che per questo una sconfitta 
giocando meglio della rivale. 
una rivale che si chiama Moni
ca Seles, non pesa pio di tanto. 

«Ho capito come devo af
frontare la sua grinta, la sua fu
ria da fondo campo. Devo at
taccare anch'io, tenere botta e 
Iniziativa. Un'altra volta andrà 

meglio». Lo dice pero senza 
convinzione apparente, lonta
na mille miglia dalla determi
nazione maniacale della jugo
slava, ma sicura di poterlo fare. 
Il match infatti le forze le ha 
misurate a entrambe. Seles 
sempre uguale a se stessa, for
se appesantita dall'adolescen
za che incalza. Indifferente alle 
richieste tennistiche della fa
miglia che la vorrebbe cosi co
me gii è; Femandez solida 
nelle risposte, fantasiosa negli 
scambi, audace penino, quan
do il punto è in bilico. Cosi ha 
risalito un set, il primo, com
promesso dall'inizio, cosi ha 
continuato nello splendore del 
secondo e nella passivila delle 
ultime battute 

Finale quindi con le favorite 
una di fronte l'altra. Gabriela 
Sabatini, per lei una passeggia
ta con la tenace Corichila Mar
tinez che nei quarti non aveva 
avuto timori nel liquidare in 
fretta il mito Martina Navratilo-
va, e Monica Seles, campio
nessa uscente. Una sfida che 
era nell'aria umida del Foro 

Italico e che si giocherà con 
più rivalità che passione, con 
più grinta che tecnica. Delle 
due è la jugoslava quella che 
ha conosciuto più difficolta nel 
tabellone. Ha accusato un po' 
di stanchezza e, con Mary Joe 
Femandez, le stranezze del 
tennis, gli Imprevisti del gioco 
e delle Interruzioni da pioggia. 
•Come ad Amburgo - ricorda 
(dove ha perso con Stelli Graf 
in finale, ndr) - gli stop. Il fred
do, il tornare a giocare, mi 
hanno condizionato. Per non 
dire del campi inzuppati e del 
latto davvero singolare delle 
aggiunte di terra rossa che 
cambiano il fondo e i rimbalzi 
Qui ho rischiato, la ho perso 
proprio. Ma mal avrei pensato 
di dover giocare In Italia, paese 
del sole, in queste condizioni». 

Risultati. Semifinali singo
lare donne: Monica Seles 
(Jug)-Mary Joe Femadez 
(Usa) 7-5. 2-6. 6-1. Gabriela 
Sabatini (Arg)-Conchita Marti
nez (Spa) 6-1, 6-0. Finale, 
h M.Seles-Sabatlnl. 

Pallavolo, la Maxicono 
cerca la finale-scudetto 

••ROMA. SI gioca stasera (ore 20) il quarto 
incontro delle semifinali scudetto del cam
pionato di pallavolo. Ultime chances per la 
Slsiey di Treviso che, in casa, contro il Mes
saggero di Ravenna è obbligata a vincere per 
sperare di poter ancora approdare alla finale 
scudetto. I romagnoli, guidati da Daniele Rie-
ci, «orto avanti 2 a 1 e vincendo a Treviso gua
dagnerebbero direttamente la finalissima. 
Nell'altra semifinale tra, la Maxicono di Par-
ma e I» Mediolanum Milano. I favoriti d'obbli
go sono I padroni di casa che hanno demoli
to Il muro di Zorzl e compagni ben due volte 
su tre con H punteggio di 3 a 0. Come II Pala-
verde anche il Palaraschl sarà tutto esaurito. 
In prevendita a Treviso sono stati venduti ol-
tm5S0O biglietti e a Parma 5000. 

Rugby, semifinali play off 
Mediolanum schiacciasassi 

M MILANO La Mediolanum ha battuto netta
mente il Petrarca, 27 a IO, nella prima partita di 
semifinale giocata sotto la pioggia a Milano, E 
siilo un incontro molto bello e intenso - nono
stante il terreno - con due squadre assai diver
se. I veneti hanno esibito I soliti schemi chiusi 
giocando comunque un eccellente match con
tro una squadra largamente superiore La Me-
diolanum ha realizzato tre mete con Campese, 
Cuttitta e Gomez. Il Petrarca ha realizzato la sua 
meta con Corrado Covi grazie a un calcio di Oli
ver che ha creato un raggruppamento ben sfrut
tato. La Mediolanum ha giocato tutto 11 giocar
le nonostante il terreno pesante e la palla visci
da. Ha confermato di essere una grande squa
dra, con peno qualche incertezza di troppo.Oggi 
seconda semifinale, a Treviso, tra Benetton e 
Cagnoni Rovigo. 

Motomondiale in Spagna 
Capirossi parte indietro 

• i JEREZ (Spagna) Il Motomondiale appro
da in Europa rna l'aria di casa non sembra 
portare molta fortuna al piloti europei della 
125 e, cosi è un giapponese, il 23enne Nobo-
ni Ueda. autenliea rivelazione del campiona
to con una Honda semiufficiale, a prendere il 
via oggi in pole position davanti allo spagno
lo Jorge Martinez. Terzo sulla griglia di par
tenza è l'italiano Fausto Gresini con la Honda 
del team Pllieri mentre il campione del mon
do Loris Capirossi non « andato oltre l'I J° 
tempo ed è ancora alle prese con Irrisolti pro
blemi meccanici Nella 250 il miglior passag
gio porta la firma del tedesco Helmut Bradi 
con la Honda davanti al leader del campio
nato Luca Cad.ilora. Pierfrancesco Chili è al 
5° posto mentre Loris Reggiani al 13°. 

Tragedia nella canoa 
Ancora introvabile il corpo 

tm TRIESTE. Il corpo di Roberta Capodagli, la 
sedicenne azzurra di canoa scomparsa nelle 
acque dell'Isonzo mentre stava provando un 
percorso di discesa, non 0 ancora stato ritrova
to «li ritrovamento del salvagente e del salva-
spruzzi • ha detto II tecnico azzurro Moreno For
mica • non lascia spazio alla speranza». Alle ri
cerche partecipano alcune squadre del soccor
so alpino e della protezione civile jugoslava, ol
tre ad alcuni organizzatori dei campionati del 
monda L'opera dei soccorritori è resa difficile 
dalle condizioni atmosferiche e. soprattutto, da 
quelle dell'Isonzo, da alcuni giorni In piena. 
L'acqua, particolarmente torbida e vorticosa. 
Impedisce ai sommozzatori di calarsi nel fiume. 
Per il momento le ricerche consistono esclusiva
mente in una ricognizione visiva delle sponde 
dell'Isonzo. 

Modena in prima fila 
Un timidone che 
sgomita tra i duri 

DAL NOSTRO INVIATO 

a MCOTECARLO D'inverno 
si era sbilanciato. Aveva lascia
to capire che, con quella Tyr
rell rafforzata dal motore Hon
da a dieci cilindri, si sentiva già 
tra I protagonisti del campio
nato Magari non ancora pron
to per il titolo mondiale, ma di 
sicuro con le carte in regola 
per vincere più di una corsa, 
forse già quella Inaugurale di 
Phoenix. Le prime tre gare, 
eoo il quarto posto di Phoenix 
e poi basta. Io hanno reso più 
prudente. Ha ottenuto la prima 
fila, fianco a fianco al grandis
simo Ayrton Senna. Questo già 
basta a farlo febee, riportando
gli alla memoria quel terzo po
sto ottenuto qui nell'89 a bor
do della Brabham. 

Stefano Modena è un ragaz

zo di poche parole, un intro
verso che si butta a capofitto 
nel lavoro e poco ama aprirsi 
Anni fa lo consideravano sco
stante. Il tempo gli ha reso ra
gione, mostrando che quella 
dura scorza nascondeva solo 
la timidezza di un giovane cui 
non la certo difetto l'ambizio
ne. Ma che sta imparando a te
nere I piedi per terra. «Inutile 
dire se faro una gara d'attacco 
o altro — e II suo primo com
mento -. Dobbiamo fare il 
punto con tutto il team. Doma
ni (oggi per chi legge, ndr) in 
mattinata vedremo come va la 
macchina con il pieno di ben
zina. E solo allora decideremo: 
certo, a Montecarlo è molto 
importante partire davanti, 
aver la possibilità di tirare 

avanti per tutta la corsa» Una 
lotta m famiglia I Honda dieci 
cilindri della Tyrrel contro il 
prodigio a dodici cilindri che 
l'Honda monta sulle macchine 
di Senna e Berger «Una lotta in 
famiglia, certamente - confer
ma Modena- Ma nessuno de
ve pensare ad eventuali giochi 
di squadra. Non ho alcuna in
tenzione di compromettere la 
mia corsa. E, inoltre, so benis
simo, che rivalità c'è tra l'Hon
da che lavora sul dieci cilindri 
e quella che prepara il dodici 
cilindri. Altro che compromes
so!». Del suo Honda, il mode
nese Modena canta lodi sperti
cale. «E fantastico, un motore 
davvero eccezionale. Questa 
prima fila e il frutto di un lungo 
e paziente lavoro». E il lavoro 
non lo spaventa. Anzi. Modena 
sembra fatto della stessa pasta 
di Senna e di Prost sta attento 
ad ogni particolare, è metico
loso, scrupolosissimo. E perfe
zionista. «SI. questa prima Bla e 
un bel colpo. Ma non bisogna 
montarsi la testa. La macchina 
non è ancora perfetta. CI sono 
ancora dei difetucd da elimi
nare*. E lui spera che per oggi, 
alle quindici, tutto sia a posto 
per fargli festeggiare nel mi
gliore dei modi il suo ventotte
simo compleanno. OCitLCa. 

Basket, la prima finale 

La sfida del telecomando 
Milano, prova d'orchestra 
Caserta non segue il tempo, 
Milano uno, Caserta zero. La Philips s'aggiudica il 
primo round tricolore per 99-90. Non basta alla Pho-
nola un grande secondo tempo di Gentile. Nella 
prova d'orchestra milanese ancora una volta decisi-
vi gli assoli di Vincent e Montecchi e un ottimo Mc-
Queen che ha cancellato Shackleford. Martedì la ri
vincita. Scampoli di basket-mercato: Fantozzi da Li
vorno al Messaggero. 

LEONARDO IANNACCI 

PHILIPS 
PHONOLA 

9 9 
9 0 

M MILANO Cheer-leaders e 
zucchero filato per il primo re
cital tricolore della Philips, car
bone amaro per Charles 
Shackleford, Il Moro di Caserta 
che ieri pomeriggio al Forum 
di Asiago non si è mentalo 
nemmeno gli spiccioli del su
per-ingaggio che laPhonola gli 
paga per questa sua stagione 
italiana Alla voce «canestri fat
ti, la cifra al suo attivo (4) è 
quanto mai eloquente e sem
bra indicare il voto da assegna
re in pagella all'americano di 
Caserta alla fine di questo pri
mo match-scudetto. E manca
to solo lui, infatti, per comple
tare Il mosaico che Marcelietti 
aveva preparato alla vigilia con 
tanta cura per questa prima 
spedizione tricolore a Milano 
Sotto gli occhi del et Sandro 
Gamba, Dell'Agnello e Esposi
to hanno dimostrato di valere 
una maglia azzurra per gli Eu
ropei del prossimo giugno 
mentre lo stesso Nandino Gen
tile ha confermato di aver rag
giunto un alto grado di maturi
tà proprio nel momenti decisi
vi, quelli del secondo tempo, 
durante I quali si è decisa la 
partita Milano ha tremato sol
tanto nel pnmo tempo quando 
la «verve» di Esposito e la sicu
rezza di Dell Agnello e Frank -
auest ultimo costretto a straor

zar! di erande qualità per la 
latitanza di Shackleford - ave
vano tenuto la partita su una li
nea di temporaneo equilibrio 
La Philips era soprattutto Mc-
Quenn (5 su 6 al tiro e 18 rim
balzi) e Vincent Ma il mezzo 
canestro di vantaggio per la 
Philips con cui si era andati al 
riposo (45-44), è sembrato un 

segnale premonitore del se
condo tempo che ha premiato 
alla lunga fa forza del nervi di
stesi di Milano Dal duello dei 
tiri da tre punti che vedevano 
protagonisti da un lato Esposi
to e Gentile e dall'altro Mon
tecchi e Riva, è nato il primo 
mini-break che ha fatto pende
re l'esito della partita a favore 
deUa Philips (68-62 al 7 ) . 
Contro tutto e contro tutti, ca
pitan Gentile ha avuto cinque 
minuti di fuoco, ha cercato di 
evitare il naufragio di Caserta, 
ma le numerose ciambelle di 
salvataggio lanciate ai suoi uo
mini non sono state raccolte 

PHILIPS. Barone 2. Aldi, Pitti* 
14, Ambrassa S. Vincent 23. 
McOuoeo 12, Riva 25, Mon
tecchi 1& 
PHONOLA Gentile 25, Espo
sito 23, Dell'Agnello 18, Frank 
15. Donadonl, Shackleford 9. 
ARBITRI Zanon di Venezia • 
Tulllodl Fermo. 
NOTE: tiri liberi- Philips 21 s u . 
30: Phonola 13 su 21 Nessun 
uscito per cinque falli Tiri da 
tre punti- Phllps 10/23 (Pitti» 
1/4, Ambrassa 1/2, Vincent 
2/6. Riva 2/5. Montecchi 4/6), 
Phonola- 9/23 (Gentile 5/10, 
Esposito 4/11, Donadonl 0/2). 
Spettatori 10 500 per un in
casso record di 261 milioni. 

da nessuno. Implacabile, qua
si chirurgica con I contropiedi 
di Montecchi e Pitti» e con le 
penetrazioni di Riva, la Philips 
si è portata a +10 (91-81) 
quando mancavano cinque 
minuti alla sirena Era la fine 
annunciata della pnma volata 
scudetto "91. prima degli hurra 
finali della panchina di Milano 
e della «ola» tricolore della 
gente di Milano che ha comin
ciato a intrawedere il 25cin-
quesimo triangolino tricolore 
nella stona dell'Olimpia. La 
Phonola, archiviata questa pri
ma finale, cercherà martedì 
una replica immediata a Ca
serta. La sfida, nonostante tut
to, continua. 

l'Unità 
Domenica 

12 maggio 1991 
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